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OLTRE IL 10 GENNAIO
L’IMPEGNO DOPO LA MARCIA

IL PROCURATORE VACCARO
«Foggia ha urgente bisogno di rilanciare
economia e legalità, tutti insieme perché
con l’unione si è più forti»

CAVALIERE (ANTIUSURA)
«La città sta fornendo grandi risposte,
l’associazionismo di Foggia è una realtà,
l’aveva detto anche il compianto Ciampi»

I club service per l’antimafia sociale
Dalla lotta alla devianza giovanile e alla povertà educativa agli interventi culturali

l Non si è ancora spenta l’eco
della marcia della pace organiz-
zata a Foggia dal movimento “Li -
bera” lo scorso 10 gennaio, che
ecco la società civile ricompat-
tarsi, pronta a fare fronte comune
unita dal “collante” dei Club di
Service e dell’universo dell’asso -
ciazionismo per dire con fermez-
za “no” all’imperversare dei clan
malavitosi. L’ultima manifesta-
zione, a dimostrazione che la città
tutta è scesa in campo, è stata
organizzata dai tre Rotary Club di
Foggia – unitamente al coinvol-
gimento di numerose associazio-
ni della città - presso la gremi-
tissima Sala Fedora del Teatro
“U. Giordano”, con una tavola ro-
tonda sul tema “Foggia incontra
Foggia - Le associazioni di ser-
vizio ed i cittadini si confrontano
con le istituzioni: il nostro ruolo a
sostegno della città”.

Di rilevante spessore il palco
dei relatori costituito dal Procu-
ratore della Repubblica presso il
Tribunale di Foggia, Ludovico
Vaccaro, il Presidente della Fon-
dazione “Buon Samaritano”, Giu-
seppe Cavaliere, i parlamentari
onorevoli Giorgio Lo Vecchio,
Carla Giuliano e Michele Bordo,
il Delegato “Nazioni Unite Aca-
demic Impact”, Domenico Di
Conza. Assenti per concomitanti
impegni istituzionali il Prefetto,
Raffaele Grassi (che ha fatto per-
venire un messaggio personale di
apprezzamento per l’iniziativa),
ed il Sindaco di Foggia, Franco
Landella (rappresentato in un
breve discorso dall’Assessore
Claudia Lioia).

Tra il folto pubblico, da segna-
lare le presenze di spicco – tra le
altre – dell’Assessore Regionale
Giuseppe Piemontese, dell’ As-
sessore Comunale Anna Paola
Giuliani, dell’ex Sindaco di Fog-
gia, on. Paolo Agostinacchio, del
Presidente Confindustria di Fog-

gia, Giovanni Rotice, del Presi-
dente della Fondazione dei Monti
Uniti di Foggia, Aldo Ligustro,
oltre ad autorità rotariane e dei
Lions Club, nonché numerosi
esponenti dell’imprenditoria del
territorio.

Il Procuratore della Repubbli-
ca che, dopo aver precisato che la
sua non vuole essere soltanto “vi -
cinanza” ma è sincera “apparte -
nenza” alla comunità foggiana,
“nella quale convivono tanta cri-
minalità, tanta povertà ma anche
tantissime risorse come l’agroa -
limentare ed il turismo, settori da
valorizzare e sviluppare per crea-
re occupazione che lenisca il
preoccupante fenomeno del disa-
gio giovanile, humus fertile per
arruolamenti nella mala. Insom-
ma, Foggia ha urgente bisogno di
rilanciare economia e legalità, far
sentire forte la sua voce con una
scelta di campo senza mezzi ter-
mini, cittadini e mondo impren-
ditoriale, culturale e dell’associa -
zionismo, tutti insieme perché
con l’unione si è più forti.

Sul ruolo delle associazioni e
delle istituzioni, la riconferma di
un impegno concomitante a so-

stegno della città e dell’intero ter-
ritorio mirando al cambio cultu-
rale e sociale, si sono soffermati
all’unisono i parlamentari nell’
ordine intervenuti - gli onorevoli
Carla Giuliano, Michele Bordo e
Giorgio Lo Vecchio - che hanno
anche ribadito come il contrasto

alla criminalità non debba essere
soltanto demandato a Magistra-
tura e Forze dell’Ordine con la
repressione, ma occorre intra-
prendere una fase nuova a comin-
ciare dal degrado urbano.

Concorde sulle sinergie politi-
che, il moderatore Filippo San-
tigliano ha accennato alla neces-
sità di un piano strategico straor-
dinario per la Capitanata (come
già avvenuto a Taranto) ed ha
posto delle riflessioni circa lo
scioglimento dei Consigli comu-
nali di Cerignola, Manfredonia,
Monte S. Angelo e Mattinata di-
sposti dal Governo per infiltra-
zioni mafiose.

Anche il Presidente della Fon-
dazione “Buon Samaritano”, Giu-
seppe Cavaliere, si è soffermato
sulla reazione composta, forte e
determinata della città di Foggia
rispetto ai gravi episodi di cri-

minalità registratisi all’inizio
dell’anno. Una bella pagina di sto-
ria della nostra città che – ha ri-
cordato Cavaliere – l’allora Pre-
sidente della Repubblica, Carlo
Azeglio Ciampi, aveva definito
“la città dell’associazionismo e
del volontariato”. Ha poi ricor-
dato il ruolo strategico della Fon-
dazione che, costituitasi parte ci-
vile nei processi intentati da pro-
pri assistiti, negli ultimi 10 anni
ha visto infliggere 60 condanne
esemplari grazie alle vittime che
hanno denunciato.

Sono poi intervenuti i Presi-
denti dei 3 Club Rotary della città
che hanno organizzato la tavola

rotonda: Antonella Quarato (Ro-
tary Club Foggia, che ha parlato
del ruolo dei Club nel lavoro di
“ricostruzione” della città e di co-
me gestire la devianza giovanile),
Nicola Cintoli (Rotary Club
“Giordano”, che ha illustrato il
lungo programma in tema di le-
galità ed il ciclo di conversazioni
etiche nelle scuole) e Antonella
Riccardo (Rotary Club “Capita -
nata”, che si è richiamata al senso
dell’accoglienza e della legalità da
mantenere sempre vivi).

Numerosi gli interventi suc-
cessivi da parte dei rappresentan-
ti delle associazioni. Tra questi,
particolare emozione ha suscita-
to quello dei giovanissimo Nicola
Ciuffreda (Interact), il cui nonno –
appunto Nicola Ciuffreda, co-
struttore – fu il primo impren-
ditore assassinato a Foggia (14
settembre 1990) per essersi oppo-
sto al racket delle estorsioni. Pro-
fonde riflessioni sono state inol-
tre poste dal prof. Walter Frat-
tarolo (sulle origini del malessere
a Foggia, amore o disamore per la
città) e dal prof. Aldo Ligustro
(Presidente della Fondazione
Monti Uniti di Foggia) a sostegno
e diffusione della cultura della le-
galità. Altrettanto seguite ed ap-
prezzate le parole degli altri par-
tecipanti al dibattito: avv. Irene
Bonassisa (Presidente Inner
Wheel Foggia), dott. Andrea Idea
(Rotaract), Nicole Piemontese
(Interact “Giordano”), dott. Nico-
la Calzone (Lions Club), Alessia
Canestraro (Leo Club), dott.ssa
Mara Cerisano (Lions Club
“Giordano”), Franca Dente (Im-
pegno Donna), prof.ssa Gabriella
Del Vecchio (Pres. Soroptmist
Foggia), dott.ssa Patrizia Mascolo
(Kiwanis Foggia), Manila Mari
(Comitato Genitori), il giovanis-
simo Filippo Rosania (Consiglie-
re comunale baby) e l’avv. Patri-
zia Lusi (ASP “Zaccagnino”).

Alcuni momenti della
convention organizzata
presso la sala Fedora
dai club service con il
procuratore Vaccaro

LAVORO
Sottolineata l’esigenza

dai deputati Bordo,
Giuliano e Lovecchio

RETE
L’obiettivo è di

razionalizzare le
iniziative in città
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CAMERA COMMERCIO
RESA DEI CONTI SU CESAN E LACHIMER

COINVOLTI 25 LAVORATORI
Giorgione (Uil funzione pubblica): «Decisione
unilaterale, non faremo alcuna intesa.
Crisi? Il bilancio è stato chiuso in pareggio»

«DOBBIAMO TENERCI IN PIEDI»
Gelsomino: «Dobbiamo tenerci in piedi da soli,
nessuna intenzione di scatenare guerre contro
i dipendenti. Sì a una soluzione di buonsenso»

Giro di vite sulle aziende speciali
L’ente taglia gli stipendi, i sindacati: «Non possono sfilare i soldi dalle tasche»

MASSIMO LEVANTACI

l I consigli di amministrazione di
Lachimer e Cesan hanno fatto il pun-
to lunedì sera su come affrontare il
momento più critico delle due aziende
speciali. Ovvero come far quadrare i
conti pagando gli stipendi attuali ai
dipendenti, dopo che le nuove linee di
indirizzo varate ai primi del 2020
dalla Camera di commercio preve-
dono per le due collegate una ri-
duzione di budget di 250mila euro
all’anno. I 25 dipendenti di Cesan e
Lachimer «non rischiano il licen-
ziamento», ripetono quasi come opera
di convincimento il presidente
dell’ente Damiano Gelsomino e la
segretaria generale Lorella Palladino.
Però un accordo sulla riduzione degli
stipendi non c’è ancora, l’ente finora è
andato avanti spedito sulla riduzione
dei costi e l’unico incontro finora
tenuto con il sindacato è stato a cose
fatte. Domani però il tavolo dovrebbe
entrare nel vivo anche se lo scenario
di fondo non cambia: Gelsomino ri-
ceve il segretario provinciale della Uil
Funzione pubblica, Luigi Giorgione,
ovvero il sindacalista che ha le de-
leghe del «90% dei
dipendenti coinvol-
ti». Giorgione alla
Gazetta si dice mol-
to seccato per aver
atteso tanto: «Ab-
biamo richiesto
una serie di docu-
menti che non ci
vengono ancora for-
niti. Giovedì (domani: ndr) dopo tanto
insistere sarò ricevuto dal presidente.
Ne abbiamo sentite tante finora, ma
fino a quando non avremo il quadro
completo non sarà possibile alcuna
intesa. Ammesso che ce ne siano i
presupposti: stiamo parlando di un
ente che ha chiuso i conti in pareggio,
dunque non in perdita, e vuol togliere
i soldi dalla tasca delle persone. Han-
no deciso tutto loro: la riduzione di

250mila è stata presa dalla giunta e
ratificata dal consiglio, senza ascol-
tare nemmeno un parere del sin-
dacato. In pratica vado all’incontro
con Gelsomino senza poter modifi-
care nulla. Ma ci andrò lo stesso: se
pensano che il sindacato fa saltare il
tavolo sbagliano di grosso. Non com-

metterò questo er-
rore, mi siederò fino
all’ultimo giorno».

La Camera di
commercio non
vuole il muro con-
tro muro con i la-
voratori delle azien-
de speciali, un tem-
po simbolo di un en-

te che faceva profitti (o almeno ci
provava con il laboratorio merceo-
logico Lachimer) vendendo i suoi
servizi. «Oggi dobbiamo tenerci in
piedi da soli, con le poche risorse che
abbiamo - risponde a stretto giro
Gelsomino - non c’è l’intenzione di
scatenare una guerra contro le due
aziende speciali e i loro dipendenti, al
contrario cerchiamo una soluzione di
buonsenso. E poi, vorrei ricordare,

l’ente ha l’obbligo del pareggio di
bilancio sia in sede di conto pre-
ventivo che consuntivo. Non voglia-
mo adottare soluzioni unilaterali, ma
se non si comprende lo stato di ne-
cessità in cui si dibattono da qualche
tempo queste strutture si mette a
rischio la sopravvivenza stessa della
Camera di commercio. È questo che
vogliono i dipendenti delle aziende
speciali?».

La giunta presieduta da Fabio Por-
reca ha messo a bilancio per Cesan e
Lachimer 830mila euro per l’anno in
corso rispetto al milione 80mila euro
del precedente. «Abbiamo tagliato tut-
to quanto c’era da tagliare», le parole
dell’ex presidente quasi a voler giu-
stificare un’azione che in passato
sarebbe stata impensabile. Ma erano i
tempi in cui si spendevano fino a
390mila euro lordi per lo stipendio del
segretario generale, quelli del famoso
«tesoretto» lasciato dall’ex presidente
Cicolella speso tutto sulla nuova sede
senza lasciare un soldo in cassa.
Un’epoca spendacciona di cui le
aziende speciali sembrano essere oggi
l’ultima propaggine.

CONSIGLIO CAMERALE L’assemblea il 20 dicembre ha approvato la riduzione di budget

IL CONFRONTO
Domani il faccia a faccia,
calcolato un risparmio sui

costi di 250mila euro l’anno
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